[bookmark: _GoBack]Al Sindaco del comune di ________________________
All’Ass. Politiche Sociali del Comune di ________________
Al responsabile Servizi Sociali del Comune di ________________


OGGETTO: COMUNICAZIONE ATTIVITA’ DI CONSEGNA VOLONTARIA DI ALIMENTI E MEDICINALI PER PERSONE ANZIANE E CON DISABILITA’ – RICHIESTA DI COORDINAMENTO CON I SERVIZI SOCIALI

Con la presente l’associazione/gruppo informale/comitato ______________________________ 
Comunica
 alla suddetta istituzione: COMUNE DI_______________________________ , la volontà di attivare un gruppo di volontari per la consegna domiciliare di alimenti/medicinali/generi di prima necessità a persone anziane e/o con disabilità.
Tale attività sarà svolta a titolo gratuito e nella piena attuazione delle seguenti disposizioni:
- ordinanza numero 13 emessa dalla Regione Campania il 12 marzo 2020;
- Circolare Min. Interno del 12.03.20  che circoscrive lo stato di necessità affermando che “Per quanto riguarda le situazioni di necessità, si specifica che gli spostamenti sono consentiti per comprovate esigenze primarie non rinviabili, come ad esempio per l'approvvigionamento alimentare, o per la gestione quotidiana degli animali domestici, o svolgere attività sportiva e motoria all'aperto, rispettando la distanza interpersonale di almeno un metro”;
- DECRETO “IO RESTO A CASA” del 15 Marzo 2020 che garantisce e promuove “servizi sociali svolti da organizzazioni di volontariato anche in convenzione con Enti locali a favore di persone impossibilitate a muoversi dal proprio domicilio che comportano lo spostamento dei volontari sia all’interno del proprio Comune e a volte anche in comuni limitrofi. Si tratta di servizi di distribuzione alimentare a domicilio per disabili o anziani senza assistenza oppure di consegna di farmaci o altri generi di prima necessità, o anche del disbrigo di pratiche o del pagamento di bollette. Sono servizi che spesso vengono svolti in accordo con gli assistenti sociali di riferimento e quindi inderogabilmente necessari per la salute e la soddisfazione di bisogni primari degli utenti”;
- DPCM 8.03.20 che consente l’impiego di volontari con specifiche misure per la sicurezza personale al fine di:
1) supportare i soggetti “fragili”, noti ai servizi sociali comunali, o comunicati ai Sindaci dalle ATS, che non manifestano sintomi del Covid-19;
2) supportare i soggetti in quarantena presso la propria abitazione, ma non positivi al Covid-19.
Inoltre in ottemperanza alle disposizioni del governo (FAQ governo “Decreto IoRestoaCasa, domande frequenti sulle misure adottate dal Governo” del 15 Marzo 2020, di seguito FAQ governo15 Marzo 2020) che auspicano che le attività svolte dai volontari, con modalità e limiti sopra indicati, siano “sottoposte a coordinamento da parte dei servizi sociali pubblici territoriali”.
Chiediamo
1. Di poter coordinare la nostra attività con la rete dei servizi sociali istituzionali;
2. Il rilascio di specifiche autorizzazioni che consentano ai nostri volontari di poter svolgere l’attività sopra descritta;
3. La strutturazione di una Centrale operativa per l’impegno volontario a sostegno delle fasce deboli nell’emergenza COVID-19

Sicuri di un positivo riscontro, 
di seguito i contatti del referente del gruppo informale/associazione/comitato ______________________
Tel. _______________________________________
Mail ______________________________________
Sito web ___________________________________
Pagina Facebook ____________________________

Data e luogo,
______________________________

Firma 

________________________________
